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<La<CDfii}aDoa del Dnea. dtOrleins 

jCàdutó ìì,lioularìffismo nell'inipplenza 
6- »|l.'ri(Ji^9lo, ,j)<!̂ 8d :»pirgll," In aiuto, ' 
ì'or<lffnim!(^^,fiì^ 6(|(!0ĵ ,clia «a duca v e n ' 
te^^e, | | r figlio ili u n j r e t e ^ a n l e |esl-

,ll«tp,..oome,g|i .altri, p^spa làfrontieija 
;;fÌ«n^èlei e-,]t|Bto per " fare un. po' di' 
ohiasM |i)toyuO|J^ ini, si (ireaenta ad nà 
I«,(ft^i0|4j„lftt^ p p r a r s i Insofii'e^e quale 

..QuelilB d^l giovale duca d'Orleans è 
^ta,tB.noà', 8o?'ppB,ta (la ragaito,, fatìa 
fare però dai «uoS BAperiori,, oon l'in-
tepuo-di. gpUevare un po' lo spirito pub-
bliop ijonf'o " governo 4el!«f.Mpahbllca. 
, ìÌa.,qBei5ta,iforto del, suo, diritto, im-

prigjfiBS ,il ^ pripog^aito,, à^ì ponte di 
'Par ig i B lo traduce innanaì ai Tri­

bunale. ' '> ' f 
'•'•sg'àésso'applicando in suo confronto 
1^ lèfggè' del '22 giugno 18a6 ohe inter. 
dioe'ai pretèndenti la pre^euBà sul suolo 
frab'oese; io o(indauna a' due anni di 
oaroers. 

boA aneàe questo tentativo mouar-
chieo', fàiU' aeiiia neeenn criterio solido 

. è"finità Jtt'érllméate, come del :resto, 
- dWava. '' ,1 . i • ' • I 

Una scusarne sola avrebbe pollato 
militare' la faviji'ff'deM'afica d'Orleans 
nel prèirantai'Si,,sn)'«aolt> frauoese col 
ftétéàii 'di voler sentire lappatela, e 
sarebbe slato quello ohe là patria atesea 

'Iliss'è'stata ainìcoiata ' ed egli'ayesae 
•voluto combatterò fra le' fila dei suoi 

' difenib'ril''"'" " ' , , 
Maeosi , come fa, Veroismo d«! figlio 

primogtóito'del Conte;di Parigi, è uà 
" eròisr^tì a buon mtìroato, oh' gli è co-
"Statò nriJO'oàrò. ' 

Del resto, là' condanna è meritata. Il 
,0uèa Ìik''vi'olató''1a legge, ed è troppo 

' giusto ohe ohi rompe, paghi. 
Il boulangismo del pari che i'orlèa-

nismò; tion sono in Francia, ohe dei 
' noini, dèi DO») senita'fiignifioato di sorta. 

La'Eepiibbliiia è e'rimarrà. 
• ': •> •= • (?) 

DAL.L^aRIENTE 
{NoSTBA C0«BBPO»DSN2A).' 

Aleppo, pi gennsio 1890. 
, . Aleppo ? I Senza far torto, alla ooUur«i 
geografica dei.miai lettori, quanti di essi 

, non si dcòjanderaono, come il famoso 
. CaMoade ^\ ,%&n^»s.xiA memoria, ma 

esiste dunque un Aleppo ?Sissignori, 
Aleppi? o'è nop B(\lo, ma Dante istesso 

. l 'ha not^ip^to, È ip questo ^ noii e' 6 
nìepte di girano, perchè c^iia cosa a Dante 

... Oot( si èj.yojluto | t r direi ĝ  o.he e^st» nqn 
, Ila egli nominato?, Il sole dèll^'ojviltà, 
.l'giu.n.to, all'jicoaso, perj.qup^te .regioni, ha 

recin^to ('Orietta ih una gloria dì flemme 
pr«^t,aiidogli^J] fassipp e la ^mist^rlosa 

, po?pia, de', trraujpntfi J.pifphi li>,oonoacono, 
ma tutti 1'amano j nor) vi si •^a.lo'ome 

, iisi Ajaeijioa, a cercar ,l'ISIdqr^do, mii vi 
pi.perfie^a .par teinprar| nell^ sua poe-
isìa, la pr^^s^ d^l eeoolo banchiere. Qui 
non ^ijVive la iVifa a^annosamente prò-

, 4?ttij;a 4,eì|.tejc^pi ?o^trif semljra 'olle 
i.V,inon4ft,i.ftbb^a Y0IUJ9, fiSdormentaraì' 

ipejfj.qualujf* .rayiennij),'fomnnioando il 
suo sonno, forse non infecondo, agli no-
mjijL^d. alje, «joso ohe oi| giprno ;ayeva 

•SplftOtó pr^diljijte. petjàjj.oo.m&pertutto, 
o09Ì,,^Roh^jpér,l'Orjepte, là regola non 

, si pr9s?jilja oop ,!p fissità indiscutibile 
diel,49gn^»i',e|)|'e,ijjjpJo,nej vi h.a obnqui-
stfiĵ ij y|ttoci.^B^pvente'la,8nàparte. Presso' 
.la oa,^«nfi,daijmòn|ti ^IJiiianef, ai òni cedri 
JfioomparabiI), ì, profeti — narrano l i 
. leggende - j appendevano ràrp.B ìfatidi-

ohe, si vanno oosti^uendo città ^d'im­
pronta 'europea., Medina dalle oasa càn­

dide,.allungata sulla còsta,.presenta un 
adiiettb piacevolmente moderilo ; Beirut 
poi è ritenuta come un piccolo Parigi 

'dei'luoghi^ ha tìòì nègózt,'strade di­
screte ed una disóreta'iltumlnazione, né . 
vi mancano gio'rnali,propri più o mono 
ben cunipilati. I giornalisti à quanto mi 
veniva le'rì assiòàrattì, son̂ o bpoissimo 
retribuiti; feito "abbastanza degno di 
nòta sé si < ónsid'̂ '̂ S ' ohe di tìen pooh • 
olttii dalta' tfosWa Éiiropa si pù4] diro 
l'o stóiiVoi Al'sp'ji^ •peiii wnserva in tatto 
l'iuip'rohta'essenzialmente orientale della 
SUB origine. La òlvillà moderna è' pas; 
sala su lai senza sfiorarla; il movimento 
infolìéliualé è nullo, quello' industriale 
limitàiisàltiio. Sfogliando l'enciclopedie 
seutireffi'Wrabilìa di questa città! 100 
inoBohee, 150 mila abitanti, oommeroio 
di tessuti d'oro, di'sela', lana, zolfo eoo. ' 
0 benohè'lutto ci.ó in massima, sia vero,' 

•pure la delusione} di cti vi giunga dopo 
.'essereenO'formatft; un'ide(i leggendo lai i ' 
desorizioni, è grandissima. Jje vie sono 
strettissime, mal seloiftte, sporche, tanto 
ohe vi è la naoesaità, per non imbrat­
tare i magnifioi tappeti ohe vi sono in 
quasi tutte le case, di far uso delle 
calosce, specie di soarpin» dal tacco 
vuoto che ai indiano sopra gli stivalini, 
e-,s,i lasciano allii soglia dalle stanze, 
Le case, eslernaròente, presentano' dei 
muri sltipochi'meiri, lasciati Oosi senza 
ohe i mattoni e là calce, fossero rico­
perti dà veruno strato d'intonaco, né 
mano umana li profanasse, imbiancan­
doli. Questi'muri non sono forati quasi 
mal da finéàti^e, a se ve n'Ha qualcuna, 

"rarainente,, per ' eccezione, è" ricoperta, 
esternamente,'dà'inferiate oda fitta re-
iioolàte di legno','^uest'assenzadi fiije 
atre fa si ohe vi sembra passeggiare in 
Un cimitèro, in una oitià sepolta un 
giorno per qualche strano' ct^taollsma, 
ed araergpute ora improvvls-imente alla 
lucè'del solo,'É tale' illusione si'accen­
tua in berla vie,' dova le case, distrutta 

"dai terremoti, furono lasciate cosi, pia-
oèrie su màderib| pensando, forse, oh? 
non' voleva la pena di rico3lraiì;le. Ed 
è davvero strana, come'tipo, questa 
costruzione di casa,'Essa si 'svolgono 
attorno ad una corte quasi sempre qua­
drata, vastissima talvolta, gna'rnita di 
vasche e di p!ante: attorno attorno 
girano le stanze destinata ai ricevimenti, 
allò -st'udid, ài pranzo. JJe' ''finestra' di 
queste stanze ai aprono sulla corte; ogni 
camera conta par lo meno quattro fine­
stre, a quattro finestrini superiori; l ' i ì i . 
tara.'pareto viene in tal modo saoriB-
cala. Nel piano spperiora — l'unico — 
sono le* stanze da letto; v i ' s i accèda 
per mezzo di brevi gradinale sita nella 
corto'istessa. Ogni famiglia,abita una 
casa a' sé e l'imbaraz^io più forte dei 
forestieri che vi sono di passaggio -e 
non Intendono affittare per un anno, 
come è l'uso, una casa propria e mobi­
liarla; sta appunto nel trovare chi loro' 
cede, provvisoriamente qualche stanza. 

Per questa quasi assoluta mancanza 
di finestre, nulla appare al di fuori della 
vita esterna delle famiglie! serrata la 
porta, piobolissira'a, stretta, bassa anche 
nelle' case più ricche e'spaziose, ogni 
comanlcazione col moiido esterna è in­
terdetta e le virtù e le colpe non tro-
'vano uno spiraslio che le mostrino sigli 
occhi altrui. Ma non per questo i ae-
greti e le dicerie perfino sono ignote, 

"ohe anzi il petegolezzo ' e la onrioaità 
dóiniuano sovrani Che volete ? L'unica 
distrazióne e l'afflizione maggiore di 
questi luoghi sono le visite, lunghe, in­
terminàbili, continue : e ' dopo' che si 
è fumata la immancabile sigaretta, 0 il 
narghilè per le dame, dopo il non meno 
immancabile "»U (òaSè), i dólci ed i 

/fsrà,(pistao'i!lii};'oho'cosa fare "se non 
direqnaii,la ài., sa, d, mèglio, quaiito noii 
s ì ' sa del prossimo ? , ' ' ' 

Il'niéì'.òalo" .8("tlène nel ^ cosi 'dsttó' 
J a i a r , sìràdà li^aghissima, stretta, co-' 
pelata 8."lianòhag(fiata da bott'egh'a, di 
tat to ' lé'l sorta"."Ho vedufo 1 hhi'ai>- iìi; 
AloSsàtì'driìì d'tegU'to o ,li trovo iiioóm-' 
parabl'fi 'a questi;; t'utlavia non ipànoano' 

•a'i>l"'làlo ódràtt'éMàtioó,' quando al'mat-^' 
tlno,,vi,si pigia nna strana'folift'di be-* 
duini", jli'turbhf/'^i arabi vooiauti ail'iì-' 
nisòflo''nei lopò' linguaggi divei'si.' 

Alla".4 porà.'ogal '.ommerolo cessa'; 
tutti i"'aégozl si' chiudono e guai p e r 
tdii ìi^ù àbbfà "p^néato a far le proprie 
provfiste. priina di quest'ora, invailo 
C8tclierea|h' à rWiar ' le nostre appetitoso' 
'seFvotyi^dprte profonde cesie ricolme; 
allei dotino, è ]prtìJ,bi'lo andarvi e di qui 
la nVòé'Bsft'4,;,m-.qgni fatniglia, d'avere 
P . .**''Y*'''''fVwpl'S<'« all'uopo, òarat- ' 
terìstioà.-'è"la 'jjó'sa dei negozianti al-
bazar, gùl|a "sòglia delle loro anguste 
bolleghe, seduti .colle gambe inorooiate, 
ali»'tnroa,;é'lanciando, ad intervalli;'' 
nuyile di 'fumo azzurro. Parlano poco 
né"9Ì|'ànim,àno nella disouèsinne.del con­
t ra t to ; "dopo ttii'mutismo, ohe pare ri-
flessioijg, ed è pigrizia di pensiero, la-, 
sciano òadère iBntamènte m ma bi^ir., 
(non ai può) oo.u'una convinzione ed una 
gravili tale, ohe sembra piuttosto la 
sente.izà'di "un'giudice ohe il rifiuto di 
un merofinte. ' ''. 

Quanti Ooraupi' non si lagnano da 
nói perchè non 'godono della luoe elot-
trióa? Qui s ì 'Wl sS ' è obbligati a g i - ' 
rare di notte colle larit^rue, perolìè 
manca anche, il ^rWciìzioBala lumioi'no 
ad olio, j piccolo, pieó.olo', p'icoolo » delie 
fiaba par iilum.iriare.',i''paManti.;B non, 
è forse' lutto dire c'o.h questo? ì^àl se- ' 
colo dai lumi, con laejiyiitàcije avanza 
brand'éndo la luminSsii iflftoplà ^dol prii 
grosso, essere .obbligai.!,'iu' ÒrienlèJ'a 
munirsi di lanterne,''oo4ié''i Ir'ooatoH,' 
0 come i Diogene 'del |Secólp presente? 
% discusso 30 Diogene^abhfa trovfito il 
suo uomo e se lo desideri ancora dal 
fondo della sua botte'; ì.ò'qHo ohe noi', 
invece d'uomini, non o'Ii'iibaitiamó che 
in cani, uumeroBisaipii,^ ;tàjaelioì, dor­
menti nella notte, liberamente all' aria 
aperta. 

,̂  LAtgete,,,, ma più ohe piangerò è l'ora 
dell desinare ; dall'alto dal minareto il 
rme!,gino appalla i muasul.raani alla 
preghiera ed alla saora ^bla.zione di 
'rito, e per noi, infedeli alle divine pre-
soriziom del Corano;' il nuezzine alla 
Saar (niezzogiomo) non indica 'ohe l'o.ra 
del pranzo. L'appello non può non es­
sere ascoltato, e mi forza a dirvi " a 
rifedstoi „ quantunque aia mollo strano 

questlarrivflderoi fra .noi ohe noa.oi 
siamo .veduti giammai, , • ; 

V,;M, ' 

L'alleanza latina e Menotti Garibaldi 

Giorni fa il sig. Edmondo Thiadière 
aveva scritto, in nome della Società 
d'alleanza latin», UAlOueile^s. J^enoit/ 
Garibaldi, a fine di eapritoergli. jn oc­
casione' dell'anniversario della battaglia 
di Dizione,' « i- sentimenti inalterabili-
dei membr. della Società per la cara e 
grand.e memoria del suo illustre' geni­
tore e pei; lui s(osso , . ' 

L'on, Menotti IJaribaldj h^ risposto' 
colla, lettera seguente; , , i ' ' ' 

« Ollimo amico, 

" Grazie del saluto ohe'mi inviate in 
nome della Società d' alleanza jatina 
L'Àlouette. < 

" Vi mando in oarabio il mio, ohe 
parte da ouOra sempre pronto a 

' é'óiàbàltei'é -pòi? i ' priridipiì ohe gli''èrbi«i 
•figli dalla Prariéià han'no'óbHsaoi'ii't'i non, 
i'àiiì ì''a'àcrifiot; 'óo'mp'i'eSo •q'aèlld dèi' 
saligne.' ^ "• ' , * '• ! ' " 
'" "lì vostro 8àJu{o''é fel^ m* (>r«8iò.' 
BÌssimo, «^fo voti afflncbè le foètrè', 
tóp^lriàìnnì 'e'lo hostrè' trovino ';nn»|etió' 
''frdie'leheròSe'popola^llJni ' oh«"fiìrtt(ano 
ià"'gfà'hd«''ra'ssiia latina;-' '"' '• " 

:'• ' ''"Rl'òordàtoml"affettuo8atóèntó ài-vo-
.»yi"ooftii{iàglif'e"oMd'eteiiii Bethfir'e.'vo-
''s't'rb per 'la' Viti. ' •''•' ' ' '̂  ' ' ' , 

•' -Róma,'J'febb»'1890.' ' > ' " ' ^';' 

'^' ' ' '" ' '' •' •'•ÙènoìU OarlBdUi,, „ . 

j — _ _ _ _ « I ^ 

, . . j r O A p E A BBI DEPUTAfl '• 

{:, :„,i„',;,8edut« d^l . I? . ., ; " " 

.. - - Presidenza BiiKOBBRi '••ti 

' Si Tfprsbda la'dìseusBioiie sul bilaij.. 
'bìó d'assestamento. ' . i • ' 
' ''Vlsooòhl''t'accomanda di' sliidi&re le 
cóiidiiioortrìsti dell'agricoltura. ' j 

' Arbib domandò se he! 47 milioni di 
disavanzo'aniinnoiati siano comprese lo 
apese presenti 'Soltanto 0 anche ' quall.e 

sohe saranno portate dalle leggi- di prps-
sitna disonsiiobs. • ' . . . - " ' ! ,'•' 

Il miniatro Giolitti, risponda ote il 
disavanzo oggi è di 47 milioni, ma ohe 
votate la leggi in preaentazi' na, di­
verrà di 74 iprodotU specialmente dalle 
spese ferroviario-e dalla pensioni, , 

. Il governo > in presenza dell'osUlit^ 
ripetutamente diwqalr8ta.d,8lla Camera 
a gravare ,Ia, mano sulla impp|te esl-
slfinti, nop le si preseijta,con, provvedi-

„menti ,nuoyi : e perciò ai lltiiitd a qpejio 
,dpllaif,evisione della |aasa sui fabbricati,-
^juzzalti non ' volle .spiegare, il segrat? 
delle nuove imposte eh' e li ^^ijoarezza, 
Siistjeue che eqouomitt. .se n^ fenero 
molto, .ad in sefte mesi-si è .avuto un 
aumento apoertato nella entra.ta di iQ 
milioni, 0 che il dìaiivanzo, da 250 

.milioni quale era nello scorso epetciaio 
sarà di. i32 nell' aséroizip-^ vai|turo e 
perciò si può attendere. (< vedere se 
nuovi s-iorifioi sia possibile di riepar--
minre ai oontribiienti. '. | . ' 

Dice ohe il, nuovo istituto di credito, 
fondiario.'è destinato'ad aiutare afflca-
cemente tutta là proprietà stabile,- e' 
aggiungo esser ''necessaria una buone, 
lo, gè sulla oiroolaziona. 

Espone poi alcune cifro dalle quali 
apparisce che le condizioni dell' Italia 
noni sono eccezionali e ohe non vi è 
alcuna ragione quindi di porre in 
dubbio la solidità del nòstro credito.., 

Eeplioò l'on. Branca, dimostrando 

• la neoosaità pel Soverno- dì proporre. 
' nuova t''89B. ' ' ' " , , 

L'on. Luzzatti rilevò ohe il ministro 
dei tesoro non ha risposto a malte sua 
osservazioni. 

' Grimaldi osserva che a oolraure il 
disavanzo non si possa non ricorrere a 
nuove imposte. Ammette di ricercare 

' la economia e frenare le spese, d'al-
troudo le spese utili all'ooonomia na 
zionala aon si possono negars, non 
può consentire nell'aspetiativa del mi­
nistero, perchè occorro chiedere al paese 
nuovi sacrifici pi-r ottenere il pareggio. 

"81^ r r t i i S A 

L'ambasoìalora francese a Roma. 
Si assicura ohe ven'à offerto a La-

boulaye ambasciatore francese a Pietro­
burgo, il posto di ambasciatore a Ruiiia, 

Grandi Nevloat» 

Nslia vioinànze di Cuneo'e di Mondovi 
é caduta una esorma quastità di neve. 

In alcuni punti ha' 8upéU4 f'altezza 
di un metro. I treni della Ciineó-EoW'lanto 
ftt^'ónd' s'ólpellì'rfóit^olsAlì»» pft ino!. 

\téA al dì là''aellà''*ea«l'«lle'.-''dl?(fVer-
hkatk ' ' " - ; ' . ' • ' ' ••:•'•'>'ut'M-ì ,U 

.,,. ,,,. ^,po^ol1B/'(i(•ìii||^9Iljt^,*','J 
Sabato proèslni'o sarà fnviàta'às'lfllano 

a BoDia la eorona d'Orò' ibassiooió de-
.Bti.nâ ta a^^Rs Menellk, 
•, j Q d | 4 à ; ftt ' Ìoinn\ìàs^4t- | '^ | l8réGon. 
falOBierl, daUoonte 'Anto'helft!' 

.»-»%*iF°'.''l°''»t..*' lutile bizantino, pesa 
feteifi-a l l l * f l f f « « o i n tre 
ig i r i :18Spi^ tJ» t fa«i^«tàf^ro | i f$ otto-

« i - t ì l t i l f i a H S o / è f t l l l t W W i r a d a . 

ita 
-ùip, -liì.iii 

Il tutto ooata ootaplesBivamonte 25000 
i'.ftìt* Tt'j'Hi fti»*^ ;''i 

iiì£t;iì tii. 

^édéé'hiA'ìFRli9& 
Le fuollazioni di Massaua 

^4lsioiìrt\W*Hlfa *''0^i'«i?4s8ÌoiiWW*Hlfa OiWbfà ohe 
gli onor. Crispì e Zanardelli decisero di 
non.proporre,'aI,E8,.,,lA,..flonauiutaziona 
della,peud di |[(\88a.e,(|i,.K;ai)tibai la 
cui,.(aoiJazifliie. 4'fmìiH,?^b'(to,, 

• A»x'jés^it<*'t'' 

' La soai'oerazrons degli arr«8tati. 

Tutti ì aiiiiòaÉriìBti a'rr:'8'tóii'"o8l po­
meriggio di"'i«ril'iiltrò' ^ 'Parigi ' 'per le 
dimostrazioni' orf4'hÌ8fe.'"ful'ónó rila-
soi'àti iti liljerià '' " ' ' •' '"'• • 
" Assioiirasi 'ohe, il 'pad 'dichiarò ai 

suoi difensori ohe^'iidn "al i^pjèllerà, 
,,' t i Principe "praiizd, di'buyju'tisimo ap-
péUt'ò.' ' • ^•'' " ' ' ' W'- " ; 

I . . 1 Ancora (I Pii)Rft (i;0f)8ans., 

'•• il>'ministro'0o3lan»j:appena),.|l Duca 
dOrleana^fu ieri) mattina-di. citftr.no alla 
• nongièrgerie, 'faoo„pSt!ve?ira:*,al Diret-
• tor." l'ordine di applicare 1 rigorD.8amonte 

il regime'impqsto ai oondannatii politici 
"Booatto cho il vittO', \- • • ; ^ 

• Il Duca fa Ieri-invitato dallo stesso 
•Direttore a' preaóntare., la 'i.ista delle 
persone che desiderava di,ricovero nella 
'Ore stabilite, ed egji ne segnò dieoiotto 
fra cui-sono oompresi sette paranti; il 
Direttore lo' ammise tutte, .1 

•II- trasferimento |dei Duca al carcera 
definitivo ohe gli saràidsHtinatoj si farà 
dopoché itraaoorso il termina., per l'ap-

' pollo e probabilmente sarà tradotto alla 
prigione! di Loo nel dipartimento del 

-•Nord. . - . - 1 , -; -. 
Si crede generiilmenta ohe il Presi-

denlb Oarnot, -laspierà-, traaòorrero un 
" periodo più 0 meno lungo prima; di gra­
ziare il Duca; ohe espierà-quindi almeno 
in parla la pena cui vanne condannato. 

La morte dal Sullano di Zàniibar. 
È morto il S.uitano Kalifa'ben Said. 

GII succeda il fcitello'Said 'Ali; la cui 
as.'iunzioae al,trono tu già à'otiBeata 
nfficialmonte. ' ' '' 

Ci'>''<i>*!<'; i-i feiiraìà, ','; 
-Sabito 15 e martedì ..1§ «orr. grandi 

veglie mascherate.,al ,(.5[̂ eatpp .Ristori, 
Lo danze hanno, principio alle- oro 9. 
Vi si praparano-.gfiaaiosg, ffirpresa. 

Domenjoa 10 e martadipW' grandi 
halli masoharati al "B'ri.uli, «Uà, .Birraria 
ed alla '.Nays.'' ., : , •.!, ,;' 
. jAmatori .'avanti,.ohe Ia-,oeqftri sono 
iprossi,ma.. ' , , ., , „, 

* 
* * , ' ' ' 

L'influenza va scomparendo, Quasi 

http://citftr.no
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tatù i|ttt l'hanno avnt<i,ma'tntU sono I 
guariti. 

# ' 
• * • ' ' 

£fChldalB sì laginao, astohè l vostri 
oojfWpOBdèAtt taoaìbuo. BvegÙaieU per 
la qaar««ì«aa., ,, ^ V 

• , ' . • • ; * X 

Cik«lll(4i I n u n l i u r f i i n r , An­
tonio Colomba, coatadinc da Bordano, 
rsoatesi »ol oiontó San Slmaone * rao-
floglier»! fogiia,-pèrdete l'etBilìbHo e 
presipìtò io iw hurrone, riportando taii 
leaioui, per le quaìi pooo dopo cassava 
ài tivare. 

I m a n i s n « ( l . Ì)Ì nòtte, ladri 
ignoti, p«iifitr;aj.j .nèila camera da letto 
di Proadoètmo T!ii*8gtiBoco da Moiinaooo, 
che era aparta, ioTolartttio effoiti 4i 
bianahérlì'per H i%ltìr« di oìroa lire 80. 

• GHOHMàJ^TADiA 
èoni|ióisHori - tlpografl 

ed Alpprendisttl, trovnito 
inavaetilaia ©eeupailotte 
nella nostro llpograBo. 

te ««si ipure siirfltfii» 
tosto accettate slova-
liettedai laf «il ** """• 
che volesser© appren­
der© l'arte tlpógrafflca. 

A n r o r w d e l l » BOtoitero. 
CI 8T9vaiùo prtóssi di non snirara 

in questa delloata qnistio«<i,'Bi»gi&ooliè 
gli operai tipografi vogliono tirarti in 
lingua, parleremo cori la nostra abi­
tuale frantìhe«««."' , 

Non entreremo nel campo teoaicò.' 
economico, perchè rioonosoiamo a priori 
come una disoasiipne giipile non pò 
trejibe esser fatta ohe da persone pom-
petenti in materia », pe"""̂ ^ *!!* graniie 
maggioranaa del pubblico ben poco 
sarebbe addatta.. 

COB\ pura nroelteremo di, reitifloare 
quei fatti ohe fossero stati nella in-
iorta polemica o svisati o dimenticati. 
Ciò non'è affare nostrdj come giorna­
listi amiamo soUinto ooouparcì di due 
domande mantenute 'neìV.ultmalwnt 
degli operai ai proprietari di tipografici. 
Inteodlamo alludere ali», limitazione 
ohe gli operai vogliono imporro (non 
eappianio quale altra frase più addatta 
US re) ai proprietari Beiraooetta«ione 
degli apprendisti nelle , tipografie ed 
alla vendetta che vorrebbero far com­
piere dai proprietari stessi obbligandoli 
a Uoemiare quegli operai ohe hanno 
assunto durante lo sciopero. 

Circa alla prima diremo ohe abban­
doniamo il diritto che ninno potrebbe 
negare ai proprietari di accettare nella 
Iure tipograBe quanti, « quali apprun-. 
disti vogliono, sempreoohè siano rispet­
tate le dlapoaliioni penate dalie leggi 
in. vigore. 

Noi gjardi^mo invece 1» cosa dal 
iato generale e cioi dal fatto che se 
tale limitaitioue veiiisse tra le partì 
ooncordementa sancita si verrebbe a 
restringere la libertà dei singoli indi­
vìdui di darsi ad un determinato me­
stiere anziché ad un'altro. Per quanta 
iriolinaaiona un ragasao potesse avere 
per dedicarsi all'arte tipografica, fgli 
non potrebbe farlo quando in tutte h 
tipografie fossero oopetii i posti recati 
daali accordi fra principali ed operai. 

E ciò' possibile coi prinoipii della più 
ampia libertà ohe gli operai vogliono 
per aè e che noi non intsndiamo venga 
loro minimamente ristretta? 

Fummo, siamo e saremo sempre fan-
turi d'ogni principio di libertà, ma lo 
abbiamo detto e Io ripetiamo, la liberta 
degli uni non può in alcun modo de­
fraudare la liberti degli altri. In altre 
parola quando si vogliono esercitare 
dei diritli si ha l'obbligo di sottostare 
anche ai doveri. Queste dae parola ohe 
racchiudono tutti i princlpii della riia 
di un popolo citile non possono mai 
tra loro andare disgiunte. 

Vaniamo al secondo punto. Per otte­

nere l'accordo i prlnoip di dovri-bbero 
licenziare gli operai assunti durante lo 
«fiiopero. Hoa à questa una bella e bnona 
«Cnrfeto dei «ignori soioperaDtl. Può un 
principale Onesto lieenziara un aa<) ope. 
raio unicamente per favorire, qael Wv,?-
Ktnti, ohe hainno mancatd al loro- impe­
gno, abbandonando il lavoro senza il 
rieaeasario preavviso? Cosa direbbero gli 
operai «« i principali lì avessero lieea-
rial! ipso faclo senza rispettare 1 pre­
avviai di massima?. ; . 

Ss gli BCioperAnti chiesero che nesstina 
vmdMa fosse esercitata dai proprietari, 
dato r accordo, nella riassunzione al 
lavoro, porcile possono pretendî re ohe 
quest'ultimi «I rendano uumplici di una 
vendetta a tutto vantaggio del loro se­
condi flni.l . ; 

Come periodico del Popolo^ noi min 
abbiamo assunta la missione, di misti 
flcare alcnno ; noi abbiam sempre cre­
duto soltanto nftstro obbligo di, contri-, 
-buir«! a mButenefe.incoluttn i diri.t,ti dei 
Popoto, certi ohe cosi facondo Bve,vsinp 
una giusta missione .da oiimpiere. 
; Per quanto abitiamo più sopra detto, 

dalla uostia peitna però mm è mai 
uscita una parola per istigare il Po-' 
polo a Bdn compierà i .suoi doveri, e in 
queéta via da leali ed onèsti piìbblicistt 
ci manterremo, \ 

nneìftà piànte, AilgltM<i-ii La 
nostra Sobiétà Dante Alighieri ebbe un. 
successo felice per quanto concerne.la 
scuola italiana a Belgrado. Questa ijoaola 
verrà subito fondata a tutte;, spgje del 
nostro Governo : lo dichiarò foripaltnente 
l'on, Orispi al sig. G, Silinl.ohe dell'ar-
goraeifto s'era occupalo con molto oa-. 
Iure e portava a ,Roma il voto della 
Dante AUghienM Udiiie. , 

ProniOie lon» . Il cav. Antonio 
Colvara, direttore di dogana di seconda 
classe, venne testé promosso alla classa 
•prima. •' 

Siamo certi che tale promozion* sarà 
sentita con piacere da tutti quelli ohe 
conoscono ed apprezzano i- meriti di un 
egr^lo funzionarlo oom' è il cav, Colvara 

P e r lo iuti«cbera((< di dn> 
iu<>nicu. Per una combinazione ab­
biamo potuto vedere i preparativi, ohe 
come dissimo ieri, ai fatino a cura di 
parecchi giovani aignori dèlia città," e 
possiamo «gsicurare ohe se anohk ì co-
atumi raiàtivii come n&n dubitiamo 
oertamente, corrisponder.mno' ni- rps'tò, 
sarà quella Una mascherata ppleiulida. 

Oltre poi alle allrsi masohéi-ate, da 
noi ieri annunci- le, ve ne sii'4 imo ii' 
base storica.; il tutto dunque promette 
una fine del Carnovale a Udine diaore-
tamente briosa ed allegra. 

•8(11 Ilio a i o i i r n i u i u n U c o T , 
C i c o x l . Questa sera alle ore 9 avrà 
luogo, al Teatro Nazionale, il secondo 
trattenimento sociale del corrente anno. 

C r o c n Uoaon • t u l l n n t i . — 11 
Sotto Comilsto di Sezione di Udine ha 
pnbblioato il seguente manifesto : 

Sabato 15 febbraio oorr. alle ore 9 
• pom., al Teatro Minerva, Grati Festa 
da Balio con maschere a beneficio delia 
Croce Rossa' Ualiana, 

L'orchestra del Consorzio filarmonico 
diretta dal vcaestio Q. Verza suonerà 
I più scelti ballabili del repertorio del 
carnovale 1890. 

Il Teatro, ohe I» signore Proprietaria 
concessero gratuitamente per la oiioo-
stanza, sarà riccamente addobbato e 
splendidissima sarà pure la illumina­
zione elettrica tornita dai «ignoti Volps-
Maligoani senza alcun compenso. 

Accurato servizio., di restauraiit 
Biglietto d'ingresso per ogni persona 

h. 3. Abbonamento al ballo per i si­
gnori L. 5. 

Non saranno ammesse ai Teatro che 
persone e maschere decentemente vestite, 

Ogni eventuale reclamo dovrà venir 
fatto ai signori componenti la Commis­
sione, i quali avranno un distintivo 
dell'AsBociuzìono. Gli abbonati a! ballo 
riceveranno pure un distintivo. 

Udine, li IO febbraiq 1890, ' 
Il Presidente del Sotto Comitato 

A. ài Prampero. 

Sini-nlKfli. La Presidenza del 
Sotto Comitato di Sezione di Udine 
della Croce Eossa Italiana dichiara 

essere assolutamente falso, ,che ttel 
Ballo di domani seta debba aver luo.o 
una questua a vantaggio dell' Asso­
ciazione, .' ' , > , ' 

. - «Il IHII»»<»."' *^*»--
; Atstìi'so d'asta ad-uniéb iàpaiiìó, >.i| 

.,lu segttitn ad autorizzazione iinpair; 
tìia dalla Depntaaloilè prBvih'oiale, alte' 
ore 1 pomerld, delgioi;»» di martedì 4 
marzo p. v. presso l'ufficio dell» Depu­
tazione ai addiverrà gli' inpaiito ,p,er lo 
appalto della manutWziqilò.dùriiiite 'il' 
quinqnennib 189o-l89'4 della/.s'trada prò- ' 
vinoi,ale detta Zuirìo • Ppi^tónoi/aro ohe' 
da S. ^Giorgio per Ohiariaano, è {Jolno" 
mette al fiume Taglio confina.'ooìl'lm-' 
péra Austro - Ungarico presso Corvi-' 
gnanpi vèrso l'annuo importo â  base' 
d'asta di L. ^68s.fi8 fàiconsi" lire due"' 
milâ  .seioenlo pltantaollo e oijuliesimi 
nóvantaottó).' _.,_ , . _ ., ; 

L'asta avrà'luogo, a schede sogreiè 
'a mentp' deli'o,rt. 86 ' del Rep;oluipento' 
di óontabilità gjenerale dejlo. Statò. | 

,Gli offerenti doyratm'o 'far pervenir^ 
all'ufficio tìégntatizio in schèda sag-
gbllata la loro off rta d'i ribasso ed il, 
d'eliberatari'i, ,3'intànrièrà qbbllgii'lo jjd, 
osaèrvaró ed ,óaegulr,e.'tutjtpeiò eh» è' 
stabilito, nei Capitoiató 'd'appalto!ohe' 
trovasî  ustansibile pressò' quest'à Dép'u-'' 
.ti'iziòne,helie oie d'uffloio, , ' : '' 
' .L'appalto sarà definitivamente 'nggìu'-
d'fóato, 8et|uta 'stante, à favoro del mi­
glior offerente la ciii olferta abbia rag-
giu'nto il prèzzo fissato ,«ella scheda 
ufficialo, qnalora io offerte presentate 
sien'ó almeno in numero di due j.in baso 
òontrario, l'aata s'intenderà deserta. 

Ogni offerti ih ribasso deve,.essera 
fatta io ragìòhe peroeotaale e nijj) in­
feriore Hll'n'nb per' cento., ' J ' 

Gli aspiranti per essere ummeiiai al­
l'asta-dovranno all'atto .dellii medeaìmai, 
• 1, Esibir,- uiiR rirevuta rilasoitita dal 

Ragioniere proviuoialu dalla quale ri-' 
suiti il fatto, 'deposito interinale di 
Lire ,3,00 (ir'éoèiio)' a, garanzia'del-' 
•l'offerta. , • • '> 
' 2. Freaenlar'e'uu certiflcato d'idoneità 
rilasciato'daU'ìn^' Capò del Genio Ci­
vile, 0 da un' Ingegnere Civile .vidimato ' 
'.dall'Ingegnere 'Crfpò' provinoiale, di data' 
'non anteriore'a ròeai'sei. "' 

L'aggiudioota'rjo dovrà diehinrnre il 
lungo ' del 'propri'ò' doraioiìio iti' Udirie,' 
ed ull'atio delia st'lpnlazibnè del,coti-" 
tratto, thesaguirà nel termine'di otto 
giorni dalla delibera,' dovrà, pfestard 
uiia oanzion,e equivalente ad mi quinto 
dell' importo' deliberato, la quKÌe non 
sarà altrimenti acòéttata 'ohe" in denaro 
ò' in rendila nazionale a corso di borsa.' 
• Odinp, li li feti'b'raiò 1890, ' 

li Presidente 
0, Qrapp/ero 

Il Segretario 
. G, di Oapot'iacoo. 

iTKorc,«(« <ll gita f n l c i i t l n o . 
Anche oggi seconda giornata dei mercato, 
di San. Valentino c'è annimazione, 
molta robae numerosi affari. 

AI n o s t r o <Porp<"«l«i«(»td. Al 
Tribunale oorrezionale di Udine, neil'u-
dienia dal 12 oortante, vennero pv'otittn-
oiate le seguenti sentenze-: 

— Pellizzrin Giov. Batt., di Carlino, 
venne oondaiinalo per ferimento a mesi 
tre di detenzione'. 

— Pontoni Alberto di Pasian Schia-
vonesco, venne condannalo a giorni sei 
di detonz'iona per renitenza alla leva, 
' — Pravisan Giovanni di Prademano, 

venne condannato a giurni sei di deten­
zione per roniteaw nlla leva, • 

— Togorountto Teresa e Mulatti Lui­
gia di Santa Maria la longa, vennero 
condannate per furto campestre, la prima 
a 2 lire, la seconda a 6 lire d'ammenda. 

A,rrei!ita. Dagli agenti dì P. S, .venne 
ieri sera arre-itato Marco Basohiera fu 
Leonardo, oonoiapelli per oonu-avenzione 
all'ammonizione ed ubb'riaobezzs.i 

CARNOVALE 
Smi'i tY'i?H|iiisl «i H"'«nsi»€!'«,r». 
. Ieri sera Giovedì grasso, gra.iso per 
modo di dire a Udine,, la solita folla ai 
balli nelle sale Cecchini e Pomo d'oro. 

L'uso iltl (erre nelle malatiie spo-
Bteniohe (Brawn), ossia di debolezza, è 
antiohissim'dì '.6 fu sempre consigliato da 
tutti i Oapisouolà, j^Òrquanto disparati 
e oSatijari 'Ballo lorij-jàBe, Però 'oggi 
ili odl>fa ,m?dic.'na,„«fe^uemló il natura-
lismòi'h'tf'àbbiiiitìoifè&'^èiidee preoou-
oette, e ohe, come disse l'illustre prò-
leB8,òr8;;51ttido Baccelli (nell' inaugura-
ziona dell'ultimi; cotigreaso.medico^ te.-
nùto 'luijti tìomaf !'" Ld'-'stÉis? "' Mltì 
causa, tnórbò^e ha traàoeio'lapro-^inóiii[ 
dell'-Anaiomio»'-Patologica,-e sul-vivo-• 
' e dal -vivo si traggono nuovo ed ine-
'sàuràhlll raginni''di siùàfo'',;;• oggi- kti 
sa olle non è'il,.fó'rrò , nh'rf solo "'miinoa 
.nel sangue 'dei '8cr'ofól'osi,,dei feàòhitici, 
delle Olò'rptiòho e di 'tutii-i''ina(ati,'per' 
debolèzis, ma vi' miinòa ,àneora,' orlpìù 
or ni(ino,,.il,'fcis'̂ òi-'o','ed ì.siipi„siili!colie 
basi,•BlcR,IÌne,, So'dii,. l'alpe, eoo,, éoò., 
0/a, l' .Acqua, 'ferrugfjiosa .rlòostitiiin'le 
,dei {jottoràlàziaoHni di Roma, ricoainp 
liunlo 'di ferro, J|„ fosfati,, e',' disile il»(i,8 
.basì àloaline ,è ótninantémente ri'còst'f-
tueule per .la' fàiiìlilA o'òn cui tali tele 
menti penetrano nel «ongue per la loro 
- .' . -* n- ' ,-' Ji'?'""i .-,̂ ;ii ! Pi­

umone con ,un,.pot9iit8 digestivo pheipui' 
,entra ùella'.aua co'm'pcaiziòne. p̂ oìi solo' 
,è|,il più raifionals, .ma il pî à pratico ri- ' 
mp,dió [»r guarire priji|ilament^'intte'le" 
,maldttie di'',làn^uore. Sì v'ende'i'n bot­
tiglia ,da"L','l50'.'," ''," ,,"_' "," ' •- 'l^ 

, Depos'ilo' «nino iiV Cdins' presso I.; farmi- ' 
'eia di'ti' CÒJlMltS'SAti'l,"-̂  ''i'enó'zio.'ifar-
mao'iii'BÓt.SER,' iillii"Croci' ili MlB,;fiir-'" 
mlitintìéaleZAilPiKtìNr--- Bbllritin,' fi'rniaoift-
PORCÉLUNl 1̂  -Trie.st.', - fiima'èia PtllSSi--
mSl,'(.iriui\m PKRONlTl.-i- ; r ' ., 

1 6IH0 FBLMOMl'-
Il sègreii)' (Iella pólvere ohe non ta iumo 
É orwki aooòrtatOiOhe iiÓD a'veyaiiÒ 

omlbra. ili fondamento 1̂  vooi mèsse in 
giro, reoèntemenie e secondo .le quali 
coarti industriali fraaceai poco sórupoi'osi 
avrebbero venduto.all'èstero il'segreto 
della polvere senza fumo. 

.Del resto, la fabbricazione di tale poi-, 
vere, è circondata, nèl,le.̂ raanifttltHre| di " 
tutte le preoavizloni/nèoiaà'sarié pa ila-
pediro a ohiclfessia'di oo.nòsoere iaooih-
po'sizióne, anòiie agli operai imjiiegati 
usila fabbricazione.', 
, Li preparaziòna infoiti, è divisa in 
parécchie opeiraziqni , .pfirisiali ognuna 
delle quali'è affidata ad un operaio'dì-
stinto, olle, fa sBttipre la alessa ,oo»a ,8 
non altro! Nessuno degli operai'potreblie' 
dunque dare dei ragguagli tttllf circa 
l'insieme' del lavi*o, 

La miglior prjva poi cbe'glì n|tri 
paesi non hanno potato impadronirsi del -
segreto della polvere senza fumo ' è il 
fatto ch'essi opniinuano a far» ogni 
sforzo onde, proorarselp. , 

Quarito ai lavovi su materie espio»; 
denti, eseguiti dairinduatr'ia privata, lo-
Stato non può proibirli e non' 'avrebbe 
nessun interesse' di fa'rlo. Essi verreb­
bero eseguiti altrove e, se non si fuoes-, 
aero in Franóià,'gli altri,,psesi''rvon-ne-
appfoBiterebbèro che più facilmente.' • 

I drammi dal mare. ' ' 
' 'L'amministrazione del -Bitceaw Tp-
• pitns, pubblica IH lista dei sinistri ma­
rittimi segnalati durante ili'meso.di 
dioambre 1x89 nel raón/lo intero. 

1 velieri perduti furono i seguenti : 
9 tedeschi, 18 americmi, 27 in'g!,esi, 8 
austriaci, 1 brasiliano; ' 1 danese, 5 
Cr noesi, 1 greco, l oliindeae, 6 italiani, 
li) noi'vegesi, 1 portoghese, a .russi, ,1 
svedese ; totale ; 85. 

In detto numero sono ooinpresò 9 
navi ohe si suppongono perduta in se; 
guito" a mancanza di notizie. , '.. \ 

I piroscafi perduti furono. 20̂  e! cioè : 
1 tedesco, l, amepicauo, 13 inglesi, 'i 
olandesi, 1 measionno, 2 nor,vegesi. 

In tal numero anno oompi'psi ' due' 
pirosopfl di cai non si ebbe piit'npCiz'ià, 

Ecco le cause dèlia perdita :, 
Per i velieri 1 urenamento, 48jseori^ 

tro, 11 incendio, 4 ; aff'onfi'ati, 8>| .ab­
bandonali, 8 ; condannati, 7 j supposti 
p.erduti, 9. , ' ' , , 

Per i piroscafi : arenali, 9 j scontrî , 
6 j incendiati, 1,- affondati, Ij'oiJndah-
nalì, 1; snpposli perduti, 2, 

L̂  .do^na ,njil|i) .Stal^ df Kaua». 
La'iJcuVWie'Z««««|r "assioBra e ce 

lo ooiifermdno alSrcntìlormèziòni ohe 
]6 P'tal<)-di- Kansas, • nell'ATii|;riò& set-
'.tĵ ij'iriolpàlè',', & }{ ' pa.ritdjfiifléìfe' )'8bnft6, 
pftiohè'-aveadóiàsa'èolà il dìrittp elet-
tijr»è'"tfs|s^y^;4y|;'.|?t^fì-'#Md»in8nt) 
ormai nello Stato sui-̂ sesso forte. 

Ti'Winfr-'«bnilgliî eomnowlifitli città e , 
b'ìirgale-composti -quasi esclusivamente 
l i donne, sindaci ed assessori in gon-
..™jj.™,. jj,-5)-j.-j;g-jj,~5;-» -̂j--̂ - f-'ministrl 
«vangelict,,..gli avvocali, -ì.-m8dl«i..8 gli 
ingegneri dal bel̂ aeaao saperatio assai 
:^é 'n'ttmVrcf%lw dll!(tó3M&;*aioliiIs. 

Per compenso,.vi sono colà, più ohe 
in qalanque altro S|ato, uotnlni che 
Bèeì[iii?(!Ònò''lsvo'rY 'fàmm'in'i'ffj'l'flfvano e 
èlirartò l'à''.tìanoWìit; "fiii'tii ffi'tìàmbi-
uÀ'ie,' l'à|̂ oì'(mo' 'd'ìt' modl6't«,,"e(IÌ. ' ' ' 

,'"•'Molte'àigni'ira dirf^oS^ 'Bàhòtój So-
ói'e'tà i 1 .'(toa'lria 11,' Co'n'sofzl'' a'graW,' ispe • 
'zioù'aiio ''sonó'fe . mà'sèbilì ;è' 'fé'iùtninili, 
a«rivono'''ò 'ata'òipà'no"'|'i'oi>ik1i'; '"''" 

La bordala''(if'Onft'ó'nViiód'I'.ii'flis ha 
persino una direttrlca della''j)qlìsifa. 

' "^u'esla' breilJa "ài'gn'ori'"''é •'l̂ ocssiva-
niente''r(go'rtìaa'"oiililro' ^If'ullitì'l'tìi ohe 
ai "ubtìì'iàoaiib, sfiibeKo'eaiSlana'-sievflre 
.piolbtzi'oni ''Soritrii"Irf'bèVaiide'-apii'itose. 

Iii';rfn'altrà''oiliS'•i!'''|)ròoaratcirti di 
'Statò;è'anche' 'iJ'ò''̂ brWi-igig«òra, ohe 
' òbenliiè' uilìì 's^l&dida 'laii'rèiii'-'"-' 

! . . , . <••• . - - 1 1 5 , 1 • - il ; : . ; , ; ' , ' 

Le vano vicende della b^r^a. 
: i,Uo.,glornal^;, viShn,es*j,,rjferisce che 
al.ftempoi dei,tfoyatqri.sì «9(iy,a portare 

-1» ,barba_ molto i,ittng|i _.e<f .ititre.ooiala 
ifion-fili d',nro,;(j.nastri di seta ,̂ i diverso 
colore. 

,-: Chili,avijva ,un, ba|: .pai^, .^i 'unghi 
• baffi ne legava ,,.'p,9|sHjl|ment8,. le due 
Ipunte dietro,,(i|la,)i)n9^, ,Qiò;, si, vede 
ancora in taluni quadri'a .statue me-

.((lioevali. !; ,,'.,, . j - , . , . . , , , . , ' 
i I Nel-XIII.e XIV secolo.,, .i,nveoe, si 

. rasava completamente la .faccia, 
'i,-..jRel secplo X-V.,inaoniincìò, iiuova-
raeiite la-.>»("!,»• .d.) .lasciar pf̂ aoèra la 

ibarba e jje,l,3CVI;.sspol,o.. essa divenne 
genĉ valej , • ,,, -, ,,, ,,. 

Andrea Rauber, conaiglie.re..favorito 
idei io,, impera ore Èlaasiiniiian^; I aveva, 
.aeoiiudor,le„oron!ichc d'itltlei tempi, una 
barbS.coel. lunga.rohe dopa esser scesa 
sino ai suol pieclìigli.ritqrnaya,indietro 
,si/(0',Bllai,Ci,i,itn),'aj 4s'!»i^Bedfi;; 

..Anche ,noi aeoqSo,, X^I^ una| larga 
barba'era oons(dprnta t̂ n .gfi^nd'orna­
mento,virile. ,, ,,. ,.,.,. I,,,, ,1 

Giovanni St^ininger, oonaigliefe niu-
nioipaie di Brannau, aveyjà una, barba 
iu due..-,treci;ie- oba 'gli, giungeva sino 
ai piedi e fu la causa della sna morte, 
petoUà discendendo egli le scale di 
pietra del municipio, inciampò nella 
Sû "Mcli"a','"6tidtle" ei'siJiù'ppI!; l'osao del 
c o l l o , iji: ,.i , . . . 

La .barba più t9rtunata fu quella di 
'Gi,ovauni Att'eiè'del Brjbante, il quale 
parla't'»"molte lì'iighe ìs'visse^'llB anni, 

Gònsamato il-auo'pitrimonio, visse 
'gli ultimi aniil'dii• signore, esponendo 
la'atta rarissima' 6'arb'a a pubblico spet­
tacolo.. . ' '- 1- '•' •'•'•' 

' ' Atroci Drammi OomeBlloì-
Ieri l'altro a" Vienna'' alouiii' operai 

trov.'lî o!Ìò"i'nini'é)'8o- nel -sangue certo 
Fra'nceéoo" Potak falltlro; egli dichiarò 
'ohe "aveva tentato di- auioidKrai' dopo a-
•v*ré èóh un réVùlvec uccisa là "Ventenne 

' spiisk "FranòesOa 'M'ènèlèziik.-' "' 
'-'Vulìero morire 'Uniti, - tìébbélie sulle 
prime e.-lì' sì fosse opposto", dèsideraiido 
'morire solò; ' ' • -' ' - ' ' -'•: 
••'Là causa della tr.igèdia 'è semplice-
me,ntè questa, che il niiil'timonio era stalo 
contrariato dal genitori -Jolla-aposa. 

Priòda'di oommettère il fatto egli a-
ve»ji, mandato una letterii'àU'-J3àh'a6teH 
(cb!i''pi'eghi'era' di "pvibblicazìonè) eapo-
n'elido'al pubblico'l'onbriito suo passato. 

,* * ,, 
Mandiinu poi'da Prèsaburgò:'-' 

'Sìoólò Kàrao'sony'uc'oiàe il'figlio per 
questo motivò: allorché guasto-ai fece 
apo^ò 'gli diede lina pbaaeaàtonè in dono 
sotto condizione che gli 'pàaaàae un'an­
nua reìidiià por viv'ei-o insieme. ; 

La móglie di'lui'osòoiò' i genitori 
dalla,casa' assalendoli' dué"'volte col 
coltello. Allóra il padre tiri una schiop­
pettata al'fìgUq'meìilre'qiiéati sedeva in 
rneìzo ftiì'a f aràigUà. ' "• ' ' ' ^ 
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VENEZIA la 

Ri.. j.ltililuu 6"/, god. > «°°»' 1^" 
rt - 1* 5*/gi|[od.l 

Adodl Banca Naifoiule 
6V, «od. Ungi. 1889 
" ufo • 

.,» 
BaBU Veneta ex dMd. 
Baile* di Cnd. Tee. aotiiln 

„ doclètàVén. Costr. aomtn 
, ,Cat«ntfioii> Venei. fine apr. 

Oliblig. Premito di Yeneaia a premi 
avtBta 

da a 
»bM 95.1Ó 
93.10 98 28 

07. 
8.0.— 

2.1.— 23.«6 

Cambi neon. da a da 
linda . . . . 2 " f —.— —.— - . -Gei-manìa. . . 6-:! —. *-' —,.~ ia3,« 

t'randa. . : . 8 — 1.1.16 101.86 - . -B'ilgio . . . . 4 — —.— — - . -Londra... . fi-- 85.98 36.38, se.a» 
a i l'ora . . . 1 — —,— ~.,».l —,.-> 
Viinpa-TrieB. mi 3i5;/i>ai^5/a' - .— 
Ranwn. an«tr. — ai3.'26 216.76; -.— 
l'ozaidaaofr. — —•— - . - —.— 

a tre mesi 

123.80 

26.81 

Bàiî à lifatloBale 8 —. 
Ilanco di Napoli 6 Interessi sa antlol-

pastone Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di.Conto Corr. tasso 6 p. —'/>• 

lioruc. 
MILANO I B I . f FIRENZE IS |. • 

Bond,lt SI6,82,—'—.—;;Rend.italiana 9ó!iai,'3 
> «. mer. — —-.,— j Camb. Londra 36 '4 — 

Cara. Lon,36.26,—'—,—; „ l'rancia 101 2(1— 
„ Fra. 101.86. ,—';A!i.Ferr,Mer.(il)2|- -.— 
„ '{lori. 133.S6-..—,—;i „ Mobiliare 656 60.— 

PARIGII8 I l'I VIENNA IH 
Rond. Fr. 8«/o 91 7fi.—• .Mobiliare 321Ì.1B.-
llcnd. 87t per. 87 90.—! Lombardo 
Uend. 4V, 106 S6. — ' Austriaidio 
llend. ìiatiaDa 9̂  10,— [Banca Kaz. 
Jam. saLond. 35 3) — |Napol. d'oro 
(jonsol. ingleso 97 11/18 i Cam.suParìgI i^ 
«bb.ferr.ilal. 819—.— 
"«mbioltal. 1—,— 
Renditainrca !81J.— 
B»n. di Parigi 7D0.- .— 
I''err. tunisino 48tt - -,— 
Vr«stito egìi!. 476 82 .— 
. ceispagn.esl. 7i84 — 
lìanca sconto 620 

„ ottom. 88.) 76 
Cred. fond. 1305 — 
AiioniSaei 'ja96—.— 

sa Londra 11!) 
Rén. Austriaca HS 
Zeccblnllmper.— 

I35;a5.— 
217126.— 
9271 

9 41.— 
!6.— 
40 
8 ì . -

BERLINO 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 

13 

Reud.italiana 94 
LONDRA L'i 

Inglese 07 

«SjSO.-
63,10.-

3/4 
92,7/8— 

l'roprietà della tipografia M. BARDUSCO 
HWATTI AiBssANDRO, gerente rei^pons. 

DISPACCI PARTICOLARI 

VCEIWA 'A 

Rendita kustriaoa (caria) 88.86 
Id. id. (arg.) S'i.OS 
Id. Id. (oro) 110.70 

Londra 11,83 Kap. 946 

MILANO !4 

Rendita Ital, 96,83 sera 90,30 
Napoleoni d'oro 20, i!0. 

PARIGI U 

Obliisnra dolla sor» Ilal. 94,10 
Marchi 121.70 

Interassi famigliari 
Il sottoscritto .li pregia d'avvertirò la nn-

Dierosa sua Clii'Rteln di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA OOOIRE 
dei pili rinomali ultimi raodolii, non Officina 
apeciiile. — l*rczitl canv«is leu(( . — 
Aj<bi e polli di cambio. 

Sliicch!iia /tiiiorieaiiii 
' per ..î iii la binnobcriu. 

Astori imoiito 

Lampade a petiX)]io 
Mlìl'EORA - L\MPO - PATENTI; hOLAKK 

— Lucignoli e tubi. 

l)Oj;OSÌtO 

Concimi artificiali 
della prims e premiiilii fablirica G. SARDI 

C. di Vonezia. 

Col 15 Haizo ISSO 

D'Affittarsi 
{ì seguenti locali nel suburbio 
\ Pracchhisò 68 IV: 
j Fabbricati per uso conciapèUi 
\ con e senza arnesi, diritto 
\ d'acqua. " 
: Locale uso lavanderia, magaz-
I Zino, granaio, con orto ' an-
i nesso. . , 
i Vasti magazzini e granai. 
; Locali d'abitazione e 'scuderie.. 
! l'or informazioni rivolgersi ili' 
! signor Giovanni Fabrla ugehte 
! doirimpresa foraggi suburloio 
I Pi-acchiuso 65 IV. 

: Avviso interessante. 

: B. D.li.'VOV.vimre Coiufi.: 
I Rappresontanti Deposilarl 22 

; Specialità in Òlio puro' d.'.Oliva. 
GoDServè alime&tari o salumi. 

; Comodità per Famigli), Albeiglil 
I Trutturie. 
j Olio oxira sopraffina paro d'Olirai 

In lalla da chiiog. 6 g 2 1/2. 
I Dirigersi alla sopra indicatii Ditta 
': UDINIS- Via AquUeja, 18- UDINE 

Oopo-̂ ito 

Materiali da fabbrica 

Orilìnnzionì dirr4t(mì«rìtP. a 

Giuseppe Baldan 
Udine-PiiiWft del Duomo 

jVIHO 3DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito eaoluslvo pei' Uiline o Pro-
viìidia presso la Buttigliei-ia CEBIA. 
in Via Meroatoveoohio, Uillno. 

Av J'VISO . 
_ La ditta Pietro Viilélntinùiiizi 

di Udine, negoziantî , in piazza 
S. Giacomo; avendo ritifato di-
retiamento;_ dalla ..Norvegia 
una grossa' '{mi'ti'tft.di ' Baca%/ 
Cospottoni, Aringhe del" tutto 
nuove df'prima qualitAj'e' pet" 
dar sfogo ti detto depoaitOj Lia 
deciso di venderlo al l'3 per 
cento al disotto dei proiizi che 
vengono segnati dalie pritaft" 
rie case di .Genova, 'Livofiio 
Vcinczia. Tiene uuohe uniorte 
dc.posito Sardelle vere Rovignò 
a. prezzi, da, non temere co'nco-
rcinza. 

Offelleria .vendita 
•'«niiiit riìt!rui'«{ Ani c«in« 
uicrcio, Iter i'«s»^iiuijii;<>re 
• |tr»iliri tir;iEls a(Ui..C;a|)i-
Inle, uirrc lu CVMKÌOIII; 
iltti!» Miù iit'iilica k riiìti-
luutn »ffcll<»i'$a n [treie/i 
(li (iiUii coiivcuiutiiisa. 

A (w;;ISci'o o^itl cquir 
VOCI», ^iicitnlfNCtt ni v.fn\-
eot-reiìU elio i! IIC^OKÌJII, 
lieiii<«slnin lavviiito, (lìt, 
aiKiie nel IUÌMÌIUO, iiit^iii» 
iroU» iiiNfiaì tuKÌH Îiii<>i>o. 

Pvv CraKneivc rtvol-
Kci-si flifedtiiiU'iitu a l Mot-
(«iscritio tu C'ividniv del 
rrEiilL 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliera. 

Il sottosiirittii ri'iide, noto al rispet-
'tàyie •pl(l(:illédV''Ì!lì^gl'i'-'^e'iiaè''i--sttoi 
toi veeebi rai^,o.il,lirK U,a|M!TBliSon« e 
|i:eaaeoèè!fc;lih4atL.^887^piil veo-
chi, dì uva «ppiissit», n prezzi ribassati 
Ì*jft'6tiyó-tfi-ffiiiii{(t*lMe;'*'' •'*" •"* 
-• 'iTièa* iif vSiulita botti vecchie in buon 

li uaifatita .Claalltii a prezzi mi-.stato.,e 
^ìSsItó'i. 

Jlo'éapltó Via'^tìti>h'LssJia)fo Moro, 
135. :i, ,..,;,,„.., .-., .,, . .;. 

, SK4IS.Vl!0^f£(0••HEISCHMSKN. 

AVVISO' 
..; La, ,sbttos(;rittà, 'avvisa 

j, ja' sua tuitmerosa: .(*Keìitela 
^ avere trasportato;ilnego-
' zio motte'.(ìa Pìazzi-ifit-
'tóriù Ep;àjxiiòle;^']jf,'.d; in 
Via Mèi'catòvbcib'hrò N: 49. 

; Vìtìiàtf là="^ta Poressini. 

i T.-ioesirao • AN2IL'ol>OUO'l'''X'Hbiisimo 
: [Yia_ •$. Àkliffìa ìéflodi!iìe'(fe(ldyyat-
j loria^al..Popò/o)'..,."'\.,V\,^ ,.,,',1 

j'.F;.abbrica a pressione di quadrfllli 
in Perllani) e Cementi i(lf«))li«j par pa»i-

, monti stimplioi airft-.i'mgiiLiimràli 
j - Tanto per la :snlìdllà.->rjnai(to per la 
I miteaza dei. prezzi •.lirvDlnavaudaetta 
I non tenie cono rrssWsiftV ''•'- >'•!.••' 

'. Nella stes.su Fabbrica si trova pure 
Uii dopcaito di 
Cementi Idraulioi della Socloti Italiana 

j . (li.Bei;gan).ii.,„., i';": 

Si accettano avvisi a prezzi convenienti 

L'ile© 
Società anonima 

PER 

ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 
K DI 

R E N D I T E V I T A L I Z I E 
Fondata in Vienna nel I8B8 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALL\ 
Ili BSOMA 

Capitale nominale L. 2,500,000.— 
id. versato » 1,250,000.— 

Garanzie e Riserve al 31 lUcembre 1888. . » 90,054,200.— 

RO]IIE;O n iAN&®Ni 
i'AUBUlCATOHE l'RIVILEGIATO DI LETlI IN X''EKRO .1 

MILANO - O o r s o S. &9IB0, S~ MàAHQ- f--'-S' 

iE^er s o l e X J . . 5 5 -r- "ST'exa. cojn.Qora:enL!2;st. 
•LL'IIO AUlttno' e, Jamtei'af ooàtì'uttiy solida 

mente, con.oontorno lir femj-.vnoto,'•cimasa 
alla.'Èestier.'i, gambe'.grosse, tornite, i^n riio 
Iella, varnioiiito a. fuoop,.,.dgo,orfttQ, finissimo, 
mogaii!) Oli osDur" a fiori, puB.ŝ ggiJ figure 
a.sc.ella, jjnyitnto.. 8(ili.diinuijU,t̂  "ooiî  intero 
rondo' SOIQ ,l'u;3ti) L,. S(J,' 'èpn.'eliiati|p a 25 
mofiè'bèn •iiiibottitn, co'gèrtió, Ì|̂ ^tol̂ ' russa 
c o n • ' • • ' • l'righe roiisé h: -l'/.w' ijo'n'ifaalàfaaso 0 
guanciale crina''vi'gclale,'''fifiieriH;l o<|mo l'e­
lastico, cioÌ! tutto oomjpléto.'L.'BB. '•\ 

Dimensioni'; largliei!?,a metri O.flfl, iun-
gliezzu 1.95i HltcKzaspondK'alia tesai metri 
1.00, ai piedi LOi'i, epssaore contorno mm. 28, 

'̂  Imballaggio accuratissimo l,i. 1.50,. 
,-.,̂ ,._....,,,,... _ . . .« - - , . . ; . - , • : , .•...̂ .«m«M,•,.....!s Aqui^tandono,.du« d l̂ ; medesijtni) idiaegno 
^^0SSc^'^•ti^^--•'^fi:'k%:i^iJf^^^ s' forma un elegante e solido otló, niatri-

Detti) Letto Milano dn unii jiiazan e m zza, metri 1.25 di Inrgliezaa per riietri,3 ,di .lunghiiisziii solo 
fusto L. 45, con elastico a 42 mulle L. 03,, '"con matoraaso e guuucialo orine 1.80.' loibalìiiggio t . ii.W. 
(Porto assegnato). • .. • 

j Si spedisce gratin, a cliiunque ne faccia riciiicsta i! Catalogo gmuràle dei' lòtti 'in ferro,-p dogli 
, articoli tutti per uso domeiilicii. — Le spedlziiiiii si esègiiiscouo in giornata"dietro" InViii'di capfiiTa. del 30 
I per cento poli'importo dell'ordinazione a mezzo vnglia postale 0 lettera ra(Oom.ii»làt(ì, 0 del roataiite pa-
.| gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta llÙiÙli'O Maifgoni, Milano, Como S. Gelsa, !).'., 0 

OI'KU.'tKIOi^'l della i>iOnKTÀ 
iteisìcuraxioiiì i» ca so dì mor te — per la vita intera — temporarie 

' — miste sempiici ed a capitale raddoppiato — a termine fisso. 
^Assicurazioni Sa caso di vMa — Dotazioni per fanciulli — Con- j 

troassieurazioni. 
Bend i l e vilalixic immediate e differite. 
ll*artceipa!Kionc ag l i utili in raisiloac del 'HA % 

STATO DEI-LE ASSICURAZIONI AfTiT DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

Capitali .' L. 429,056,620.— 
Rendite » 128,590.— 

LUIGI ZÀNNONI 
0 3 
co-

- f"* 

m 

C I 

t1I».'4!VI<ì { 
Via Savorfpiauaf n. Ji\ 

VUtKHVK 
Piaiza lidia lìoma, IO 

I.AÌII 
fuori porli! '̂̂ i.isi'iU - flisa V'MangiUi 

—..,—.«jitnif^ni»"— 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
P e r aNsiciira'#.ioni in caf^o di v i t a : 9ft.06<» % sul capii assicurato 
P e r assicurnxioni in caso di mor te : 9 5 . °/ii sul premio annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURANTE IL 1888 
L. S,9(S4,S30.-

Aqenzia principale per le provincie di Udine, Treviso e Belluno 

BANCA DI UMNE 
Udine — Via della Prefettura. 

SS3 

Kicca Esposiziens per U Vendita-Soatnbio 

i . • • . ' - ' • ' • ' " • • : ( . • ' 

Pianoforti, Organi 
eoL -A.xrcLonii:i.2a:i, 

Rappresentanza 
delie 

Primarie Fabbriciie di tulli i paesi 

NOLEGGLO 

Sonimi^ dispitniiilii l 'er 
lUntui Bpolceari. KivoI- i 
germi «la éàorislji !%• « 4 , 
vicino à'Ilsiiliale Civile- ' 
Udine. 
Mandure francobollo per la risposta 

'' 'V,-n;iita Csfienxa d'aé"to od 
ucti.0 di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni proyenienza 

JtAl'1'JÌKSKNTANTE 

di Adolfo (io Torres y Serm." 

priinaria C a s a d!;espo'Eta.'/;ione 

di gu.rai\titi e g o u u i a i ^ i n i di 

S p u g n a f 

3g«Si68;w —- MuMlsra .—SKerce-

Orario ferrovi^Tio 
(vedi quarta pagina'l 

- e • dcllii ' l ' rHmvia 
UDINE-SAN DANIELE 

http://stes.su


IL F R I U L I 

Ee ìnsèrtiom dall'EstepspNBr II Friuli sir^h^yuno eseltisrvaTwente presso rAgenzii/PrijicipaV 
' È . E. Obliegnt lÈ*aiig''i © Roma, o por i'intemo presso Ì'Amminìs1i'aziv>mj del nostro 

e di Pubblicità 
giornal'», 

'dhÌ,,xuo| sflpservài-sì sano fàccia, usa delle vere 

;i>mtii&aei 
•:..il,i , \ . . >•:!., ,;••,.• i u ! . , - , . , . i i ' . " i ' . • ' ' 

h*i»ac*|piiraiaiUT5^«nMw*r>^l<>«l*i •<>" >v«tt«lftn« preparate 

« 9iu>eets9 ottenuta qî i,>da ana Imi((a wrfR ,ii anni, 
•nae códslìtii'ó/eho M ne..fà, ptnchMo ànirentatt w o r -m 

nrla ft|l((S(^ii^ cif l i|^%iili inifigestioc i ; oltm di ciò agispono eomo dei 
santiTs del ianràe rlcost uietid^ne la sa» crasi, migliorandolo da ultimo 
It.puiio i^..(iaSi\tinBt^^o le ritardato a maucsnti meatruai inai, 

• > i|.'uafe.Hl tjferfÌM'flrtftiifta « t fomiti morlxisi lastrici, jtotrici, biliosi : e 
ISWdftiAaMtJ.insenaibilsiiiits dÌ3triiHÌM(l;4M(t)>t<- ; / ' \ . 
'àPIòBàVlMcucM"» (« te quelle {ie'rioWcBe'coaddiiiontf-'iiBB 

;Ql(tajwtìfi^t}^iife'|«,d»ifeoq!S, |)o;:^;e»oi[Ciiio, g.tanno aogijetu . ad. BBosioai 
•^BMnìcBet cpìniso ^l'qu'óite Pillole ji procurerà iio«»Bóappétilo,Nin.ilidi-
rje»tt«tóSBi*i»cil«Bnr:A^llWi, m» »oa;ir il.mipiino,,dìst\iri)o, .ps per 

4trt «Ìr«llre;irrita«ioni prodotte da.|tantT «Wl apeSifioii'df pia,"?» téertM^ 
':. iCIte l e ^ e*M^tfiC^UmKoiit>'*uìiùidameiite'(f'pojisoao Vèaireù'aUe <!tiD-

bttoa snc«cM9 >|i,<)8;a<r.?>a,,tei)ipqMin^nt«.«, tua»- . .n . 

rS iP^i n-soggetlo a atilicliaiia, paaanteua di.tenta è,(aoil,i,indige9liotii 
«fdfliaRaniéiite uè prenda XJna i Due ali»; wH' <Sd anch* fra'il gi.ortiC» 
eoi» brodo, o con qualche bibita, o cibo o»Iiloi'*bi.i)oi--f.is8(i 4Sgrì»V8to.ad 

n u l o aparite qneììe iAdi'apMUiòùrper le-pónili .niigono (iVesa. 

:;. Il II l>'^l:^•^'^ ••'<:. m¥ékeÉik^ • 
•; '>IÀd'»v!iaW'ciB(C»teifienf l'éilcioiU esierna de11à'"acjiW»'a!ir,lli iunUà 

• tól»v'toB«(;ìll'fe8aoi-P,'»d<Jd*,i--c(«»-pure'la''presente •l^lHiiione.' 
v q iiTatlvquiilK'che aé faraunO'uSó soao gentilmeirte pregati: di di™l^a-e 
.U*i,preMattlistrtiiioae<> Toler rimelters iufpmaiioni al fabbricatore auU ef-

Scaeia della stji)iae,. . . . . . . • 
TraTaasi in tutte le principati Farmacie. 

I r - ''-g" 

il: 
ANTICA OFFELLERIA 

DI 

Unto» i m s M f i * dallo URt)i,:riiDgma.(e;6ul)gne'Cividalaii 

-''•'•lilwpeWéiìfa-' Wttf'ed'ìJ'f Sìati ia di 'iiòinTeiione-' e 'iirtttiira 
ii.daU«j ^lalbaivae,'. pertneitonq al ' fabbricatore di garantirle 
laangiabitl «.ibuoDA per oltre uà mese: dalla loro abbrìcaiioue ; 
'parchi il .pes9 delle: medesime non si» inferiore al meuo chilo-

gnliiima'.'Queito dolce però re riscaldato al momento di man 
"'fitùfh.^ ••' '-'^ ••• • ^- -^ •• 

'' ,_À'rfeifie;!;lii''cijfàVgi°'òl'nV iAiaan'cabìlnieiite una ed anche piii 
! Vòlte'cecina je^andSèiie ' | t i « i » n e ; ed è perciò in grado di 

! .TPAf!.̂  quaàì'.cilme a qu <'luuqu'e persóna che ne facesse richi'e-
^ffu.S*g|ginj« eia p,er.rassicurare la sua numerosa clientela 

.,'^Ì/alt!)..a«»,i,„;, , . ; , . , . . 

'- iCanitrapptt'aiCividajniOioKi qi,appropriano questa specialità 
'ia:4lBn^.!(l<il|ls(iUin»> ed unico fabbricatore il quale per evi-
"^itani'«gnte«atn|ffuioné tendie le siìdiloue d u t t a n e , munite 
'''ifcaipn di etìcbetta-BTfiso !i'at«'iD|Ja, consimile al preaente por-
''tdiife li'fiiìak lUieg^afa dtllb àtès'so fabbricatere. 

Si apediace pure franca a do nicitìo in lutto il Regno ed a 
'''•'rtì1ìér(i,T«JÓ'!rjisg«liàentò di XV 2.60, anche la ffahci>bolli,; 

'tìnVicàya'couteuen'te N! 38 pesti'Variati di dolci per uso' per uso 
.,..c>IKé,,cafiè.̂ s,̂ latte, e thè e parte da .mangiarsi asciutti. Il tutto. 

.,, i, di. òttima qualî tii e iti propri^ ' specialiti e si garantisca i 
i.,.i,t)(ioiii per, ^l^oi^..telJpfl, 
i l . .>-,..-A) .;-,'..;.;,••. 

garantiscano 

Mii^LAMó'lTOFFÀtom :', 

il migliòre dègrinchiostn 

9tm 
.'SU 

•S 

:^'' 

-.•o... 
.ftmli 
'tmm-

• • • 

•,s. 
..'•lai* 
<1 

•g 1 
CM CM 

iJ A ' 

O 
ik 

i—H 

'_; • r, * 
*'"* ,a> 

a ' sì 

a § 
tì" 

« • 1 
.*i-w'1 

"S. g 

• o o 
b A l 

<o m 
.!? Z.. 

Prffiw i.piii^qiiijli Cat̂ al̂ i., 

KM COriDTIVO «Uny L.1.6 
«E«0 r-|SiO'15t«Hr«»8l)' •• • • J . -

Dìrinara Ordini « l^a<i»a; 
h, ANÒHlNELl-i'.' -'FUIÈNZe. 

/IO ITTO 0»tii!nsfi (tfntrtrt. 
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A T T O UFFICIALE 

Reliriione di'l Consiglio Siipi-rioi'c li'lndustriii e Goni"-' 
loprcìo,'sullii quale S.'E IL MINISTRO con Dccrrto 
30 Giugiin 1887 confrivii ni «.'«»•• ••'ii AàfiM-
• t e l l l h HriIngl l t iv i l 'Oi 'o lUl . M e r i t o l u d n -
• '>r là i« ,e ' l> ir i ! . W i i l o d i jifi'm.o. 
< t . ' À n ' c h l n r i - l l ) , 'F irmi la»; ! . Questi fabbrica 

preponi '•vàrie qa:ilitik d'in.;llii'Slro, lo pili in voga sono 
'1 Ki-roi fliiH'- ed il Itlcro kapti^lfva uiaii tielU 
griinili Ammi'iistrazioni t'cc e smon'iiitì in Itiilia « fniTi. 
É quellii C\M^ ne prot.uce n i a R s I f i r « | « n i i 4 U 4 tra 
le'-labbrfche italiane ed f anni inchiostri' .lomi i « o l i 
Àik' i ini inl i Che nl.dirc stusso di'U'Kconóinnto Uene/iile 
M'oistro di A !. « C , ros^ono scsiituìre c i i n i e qiiHr 
Utit quelli Àiitoini di P.irigi o »endmi.ii a minor prpz> 
io.,i,. U'uso dtil V'eli>i;l |(rar<i-.Ar>)|[li l i iclII è nn 
d.ito'.SHnipre numeiitìuido pel buon merciito a cui il fnb-
brit'atite é arrivato poteri.) .smerciare.. >. ' 

l'J'JL. 

Veloeigrafo Anghinelli 
LA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L. 6 la scatola di 1 Hilogr. 

Deposito in UDINE pres.?o il Negozio di Carto­
leria i ? K . t K t < » EC.-&HII>U<>»<;0 >: Mcr-
ofttovecchio. 
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'Stiratrici 0 Madri di'FMglia 
ADOPERATE 11, RINOMATO, PÉ(IFE7J0!<AT0 tìj ORMAI 

i.'«iii.t)ì*i!:K.%ii.i>4i: 

; .Doppio Amidi-Botace Banfi ( t p o s S " ) 

Doppio Amido 'Bpraee Baafi ( . t p , t " " . ) 

„ Doppio •Amido • Borace vBanfi ( 'firp':;;?:̂ !".") : ,,'• 
Nflsnuno può u!i<iro del nome di Ami^dii H n r i i o e . Lii Dtttrt Jk* 

HAUVa .iigirii n ttirniiiio di l gi;e contro tutù coloro chB..,fabbricasaero 
osoloiiiich .yndeascroaoUiil scmpliuo nome di À m ' i l » . Hi:, U » -
r n o e , qiiiilsìnsi ultra qu:iltt.t Ji.'.qii.ilsl.iisi fnrm».'. -. O t o a n l n r » ) 
ilKÌ|i< d - x i M o i e 1- t l f M l l In i t tHKlbnl 'è «loihìii idni'e'Mffni-
p r o IH lil a n i .« CIAI.ILO 
. In>p.rrin»(<;. - Il 11.-nici vi è incorporalo con altre .Costanzo in 
dn non corrodere IH binfichffriii, puf r«mlciidol..i dura tf'liicitlft*.'' ;• 

Aiufctru Mp.'olii le'riojsroto.' .dai lic^tMiid a l t r o nttetora 
I r o i r u t o . * . . . • . . ' . . , ' . . . 

Spr.ciìililìi drl Premiato (itiliiliinfiitò''.*.. U . t K P I di Milano.' . 
.VB|iile.« d» tutti i princip li DrojSliìcrCc ?>'o(jnziSnti iqcillóiMh'. 
Proviit' e iloiiMindiilii ni'DroKli'o'l lÀ (^l'itrltti>farn'iirtntt.''ll.'(l,'«lfl, 

ìifieiiica riufre^'ciinto, gurantilii. pura, L, t il pacco grande',fli.'in,SO 
il piicolo. , . ,. . H 

A:/iisi aprwioiiiiiii 

iMEiu. EEà mw^^k 
11*. rn ins 

1(0 1.10 a«t. 
', 6.30 «nt. 
., 11.1'> lot, 
., 1.10 imiB 
, 6.46 , 
. 8.20 , 

•A.VS¥J (j 
t\ yF>ìii:v,'i 

rotato ore 7,— »u: 
ODinibua n 9.40 .ut 
diretto „ 'i.'ia f. 

'̂ mnibiiii K 6..13 II. 
'.umuibud . 10.10 p 

Sir'.ito ,. 11.10 0 

orli 4.'40'VH. 
„ 5.16 Aot. 
, 10.40 int, 
r, 3.40 i». 

. 9.6S ! 

iiMtto 
omnibUi 
oniiitbna 
'dìfpttò 

inìato 
òmnibas 

Arrivi 
A ODIMI 

óre y.40 ani, 
,10.05 in». 
„ 8.16 |>. 
, '6.43 p. 
, 11.06 p. 
, 'fl.24 art 

Stabilimento Chimico Industriale 
26 DEL 

cav.ÀlNGHINELLI Firenze 

0'- WDlK.i 
0?' 6.46 ini. 

. • 7.48 K%. 
\ . lo.gg .01. 
'.' „ 4 — p. 
: n 6.6^ p. 

t>.-/i?i;i. 
j-ilvtf.Wfr.. 
.'[.̂ laailij' 
.̂..̂ M-iih.i 
diretto 

ô r 8.60 .r,<. 
. ,, 9.48 i,ai 

• ',,.'1,'B4 i-\ 
,V7.as w 

, 7.61 p. 

••<r. •.'iir.1Sf.VA. 
ut 6.20 5=1. 
.„, .9.;6 , , . , 
. »• 2.84 11. ; 
• ;,• mSJuV 

„ 8.86 i). 

-.diletto 
iiJufcib. 

' -'u8oaib.~ 

A DDIMa 
ore 9.1E al, 
.; 11.04 , 
' , 6,10 p, 
li 7.28 p. 
. 8.12 p. 

! hiL. eiHKS 
' (ICC 3.riS &r.t. 

, 7.50 .3!. 

I " "•'•* » , 8.40 p. 
1 .• 6.-P. 

cmn'ib. 
misto 
l;lso«h. . 

» 

A COKMONS 
oni 3.35 ari'. 

„ 8.80 v.i 
13.47 p. 

. 4.30 .-.. 
a 6,46 il. 

DA C0UM0N3 
or- 10.30 ìiit. 

„ 11.60 >m, 
3.46 p. 

, 7.10 u. 
; .la.ao'aht. 

OMOib. 
1 («.-;jib, 

misto 
I ooioibpfl 
I mfg'tê  

A iTDiiia 
ore 10.57 sai, 

, 13.96 p. 
, 4.19 p. 
, 7.60 p, 
„ 1.06 u t 

Ì>!^ DDIMK ' 
! 0») 9,06 a:it. 
1 , 11.26 „ 

1. S-BOp. 
, 8.24 „ 

misto 
u 
n 

A 01ViDAI.Jii 
ore 0,87 snt. 

» : • i i ' .sB, 
%' -tt.'ilp. 
, 8.66 „ 

Iji OIVJMI.K 
fire 7,— ant. 

» . »-63: » 
„ 12,1» j . 
„ 4.87 p. 

"misto ;; 
ti 

omulhua 

A UDIMS 
oro 7.81 aa 
, 10,22 , 
„ 13.«U p, 

., . s.oii p. 
• . ; / ' 

DA. CJJlNJSji 
ore 7.60 aot. 

. 1-02 p., 
, , .6-24 Il­

ota 

Bx 

-al 
6-1 
-«1 

fi 
•tm 

o 

3 a 

t Oi 

S 6 

a, 

l 
O t̂  ^ CI --^ 

-§ « .fc o a 

a s S i -i -
. fl -S '^ £§ W (u • • 
^ S .'s;. 35 o a- o 
% a 3 . ?, a 

? e « -g i i 3 B 
^ a. =1, N o ' irr" o 

ili 

K ! ;. ; s/^i^OItTOLlR. || I-APOltTOGR, l \ / L UDINB 
misto Òro 10,!'>.'i aot. ore 8.63 ant aliato'' 1 óre y.02ant 

... „ , 3.35 p. „ l . ló p. „ 1 „ 3.10 p. 
omnibus „ 7..'4 p. || , 6.3-J p. | , \ „ 7.83 y. 

ii c l n o i i l o n x e — Un Portogriinro per Vèiiezi,-! alla or^ .10,19 ant. e 7.41 
poin. arriva a'Venoziii' 12.5S> « lO.ÓO poin. — Da Venòiili pitrteuia 10.15 
ant. arrivo a Portogrunro alle ore 12.46 

ORARIO DE.LLA TRAM VI A A VAPORE 
^"';'y'tìÌJ^È>8AN iSANIELti 

Arrivi 
A UDINB 

•re 8.45 nnt 
> 1 2 35 p. 
» 3.87 p. 
> 6.33 > 

• Porfciise Affivi , Parteme 
n.i UDI.1IK A S. DANlEf.E DÀ 9. lUNIliLE 

oro 8.05 ani. 
» U . 0 5 » 
> 2.05 p. 
>' 6. - > 

dà Storione 
ferroviaria 

id. 
id. 

.ire 0 48 ant 
» 12 50 p. 
» 3 <4 p. 
» 7.44 p. 

ere 7.— unt. 
» 10 46 > 
» 1,45 p. 

•»• "4i41'. 

a Stazione 
ferrovinria 

id. 
' id. 

lì t . BtJRGHAfl 
Bimpetto "dèlia Stazione ferroviaria -«.,.. U D I N E -- .Rimpctto, della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIRUA T 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
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S I F O N I G R A N D I 

DEPOSITO 
A C Q U A - A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 
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w»Hfiiiwinipi^t|wwjHwi 
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